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SENATO DEL REGNO - PIUMA SESSIONE DEL 1849 

TORNATA DEL 20 FEBBRAIO 1849 

PRESIDENZA DEI, BARONE MANNO PRESIDENTE. 

SOl\l~IARIO. Rrcla,ni del senatore Colli contro la stetiografia- Seguilo della d1'scussione e adozione drl progetto d'indiri~:.o 
in rispo~la al discorso dello. Curuna - Estrazione a sori e della depulozione f11c,,ricara di prest11f«J'e a S. JI. dello indi 
rizzo - No1Hina delle Co1111nissioul di fi.11anze e ctnitubililà, e di oyrir.ulttira e cotun1ercio - Prt>se11ta:.ione di un pro 
getlo di frg9e per una proroga perenloria al prestito olJliligalorio stabililo col decreto 7 sette1nbre t 848. 

La seduta è aperta all'ora I e 5/~ colla lettura dcl pro 
cesso verbale, che viene approvato. 

BECL&•• DEI• llJE'll-'.TOBE COI.LI SllL •ERTI.ZIO 
JiTE~OGB.t.li'ICe. 

/ 
COLLI. Domando la parola. 

· lo credo opportuno di chiamare l'attenelone del Senato 
sulla negli~<'nza degll stenografi. Accade spesso che essi vl 
fanno dire ciò che non avete detto, o che non vorreste aver 
dello. Non solamente alterano la lettera, ma allresì lo spirito 
del discorso. Nella discussione della legge sul soccorso a Ve 
nezia io J10 dcuc clic l'ostinala sua resislen%a gioçava alla 
causa d'Italia e che lo votava per la legye; essi ml han fatto 
dire: che, se la sua ostinata resisten%a giovava alla causa 
d'llalia, to voto per la legge, e così del mio voto assoluto 
1Ja11no fatto un voto condizionale. Io ho fatta questa osserva 
alone perchè si nmcdu a questo inconveniente, se è possi 
bile, e percbè risulti che il mio voto non era condizionale, 
mn assoluto, mentre credo che non è possibile rivocare in 
dubbio I'uutìtà della resistenza di Venezia per la causa ìta 
liana(!). 
cran . .a.n10, srgrctario. La stenografia è ancor bambina 

in questo paese, e non e un'arte che si possa imparare nè in 
uno, nè in due anni; per conseguenza bisogna avere qualche 
indulgenza per gli stenografi. Del resto l'ufficio della Presi 
denza sta per radunnrsì onde prevvedere aflincbè s'introdu 
cano in questo servizio tutti i passibili miglioramenti. 

co11LI. l\1i permetta di replicare che io credo che 3 que 
sto inconveniente si ovvlcrebhe facilmente, se avessero la 
genliletza di far rivedere i discorsi agli oratori; perchè, se 
si trattasse solo di sacrificare l'eleganza della dicitura, io vi 
accondlscendereì a buon mercato ; ma quando mi fanno dire 
precisamente il contrario di quello che bo dello, la cosa 
merlta attenzione. pcrchè può avere delle gravi conseguenze. 

11.i PBE81DEN'l'IK'. L'u(lizio della Presidenza dere congre 
garsi domattina per provvedere al ser\'izio interno del Se 
nato, ed aveva pure intendimento di comprendere appunto 
Pufflaln stenografico nel nuovo regolamento che si va a com 
pilare, nel quale s'fnserìranno articoli Iall che, per quanto 
si può, apportino un \al quale wig\ioramenlo antbe ill que- 

(i) Yedi a pa3. Il del presente volume la rcttiiica~ione In lal 
1ento do. uoi fallo., 
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sta parte del servizio. Del resto ratto \'erbale di quest'oggi 
conterrà le osser,·aziorii falle datl'onorevole senatore, e con 
ciò il pulJIJlico vedrà rettificala l'espressione. che male se ili 
appose. 

COLLI. lo ringrazio il Presidente degli schiarimenti che 
mi badali. - 
ifEGll"ITO DEI..••-"- Df8C"(T8810~1i: B &007.IO~E D~L 

Pl\OGE'l'TO D'INDIRIZZO IN Bl8P05'T.i. .&.L Dl- 
8COB80 DEI.I.i& CUBO~&. 

1., PREMIDIUVTE. L,ordine del giorno rc<'a la discussione 
dei paragrafi V e VI della risposla al discorso della Corona, 
quali furono mod;ficati dalla Comrt1issione. 
Il relatore della C<Jma1issione ha la parola per ispirgarc le 

ragioni per cui la Comntis:;ione fu indotta ad adottare la nuova 
redazione da lei proposta. 
c1au.a.n101 relalore. La Commissione incaricata del pro 

getto di risposta al discorso della Corona si è falla una grata 
premura di olJbedire al \'olo dcl Senato ripigliando in es:1.me 
i paragrafi V e VI del progcllo e lenendo conto delle osser 

. vazioni che da varii onorevoli senato.ri vennero proposte 
nella tornala di sabbato, ed In via privata ufficiosamente alla 
stessa Commissione comunica.le. 

Non ha mancato neppure la Commissione di conformarsi al 
desiderio espresso da allri me1nbri del Senato, chi;1imando 
nel proprio seno il signor ministro dell'istruzione pubblica, 
che avc\'a assistilo alle nosLre discussioni, et.l al quale furono 
domandate spiegazioni alte a meglio illu1ninare la coscienza 
dci contmissari supra le graYi questioni sollevale dai recenti 
successi della Toscana e della Roniagna. 

A~·ute dal ministro cortesi e soddisfacenti risposte, Ja Com 
missione ha pli&lia\o in n1atura con-:tidera.iione ciascuna degli 
emendamenti e delle osservazioni proposte, ne ha discus3a la 
opportunllà, l1a indagato il modo più acconcio di prevaler 
sene nella nuova compilazione dci due ultimi paragrafi del 
l'indirizzo. 

E dapprima con somma soddisfazione ha inserito nel para 
grafo V un 01nati1a;io al principio callolico mercè una lesli 
monianza C1>plic\la d'osseqn\l) e di de\'ot~one al capo vi~lbile 
della chiesa, nl'lla quale sono concordi il Re e la nazione; ed 
ha per tal guisa dato etTeHo alla proposta delttonore\·ole se 
natore ca\'alierc Luigi dì Collegno. 
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Lo stesso paragrafo venne poi modificato nelle altre parti 
in modo da lasciare Iuteeamcnte libera l'azione dcl Governo 
nell'indirizzo delle quistloni che riguardano l'Italia centrale. 
Rispondono tali modificazioni al concetto deìt'emendamente 
delì'onorevote senatore Stara. 

Nel paragrafo VI, oltre l'espressa memoria della valorosa 
nostra flotta, abhiam credulo di dover inserire una frase che 
rammentasse il meruo della costanza e di:l marurìo così 
giustamente attribuilo nel discorso della Corona ai popoli 
della Lombardia e della Venezia, che gemono sollo l'upprcs 
sìone straniera. D'altre lievi modificazloui ci sembra inulile 
di accennare Ia ragione, la quale di per sè comparirà ma 
nifesta. 

Ben dispiacque aJla Commissione di non poler!li far carico 
di un,aggiunta proposta dall'onorevole senatore A lfleri ; impe 
rcecbè il solo luogo dove si potesse aecogtiere era il fine del 
paragrafo lV. Ora, questo paragrafo essendo già volato, non 
ha più autorità il Senato d'ammctlerri la menoma vartarìone. 
Nè sl dica trattarsi d'un'a.i:~iunla al testo già approvato, e non 
d'una variazione del ruedesimo ; poichè non potendost le ag 
giunte proporre sono altra forma che quella d'emendamuntl, 
e dovendosi gli emendamenti porre ai voti prhna deu'arucoto, 
la difficoltà rtmane sempre, a parer nostro, insuperabile. 

Dcl rimanente la commrsslone ba avute da quasi tutlì gli 
uffili l'Istruzione d'lmltare la prudente rtseem dcl discorso 
della Corona e di toccar soltanto le qulsuont principali. Essa 
ha procurato di soddisfare così a quastn come agli anrt vou 
del Senato, e di rendersi, ccm'ere preciso suo dovere, l'eco 
dell'opinione della maglj:ioranza; tiene obbligo di ringraziar 
il Senato dell'indulgenza fin qui usala e la lnvuca per la nuova 
ccmpllaslone dci due ultimi paragrafi, di cui avrò l'onore di 
dar lettura. 

L'antico era in questi termini: • 1 popoli fiJcoli nel cuore 
e nelle armi proprie ..... " 
Alcune voci. li V~ • ata se prima comlblone, • ccc. 
CIBH&R.10, relatore, leg~e il paragrafu com'era prima 

·(vedilo nella precedente seduta), quindi soggiunge : la nuova 
redazione di questo paragrafo V è dcl tenore seguente : 

e ~la se prima eondizione dì Iorza e dr libertà appresso a 
noi è l'unione intima del principe e del popolo, importa an 
che sommamente all'Interesse d'llalia cd alla causa dell'Indl 
pendenz.a che gli allri Slalì, cuì cì siringe il dolce vincolo di 
fratellanza e di nazion.alilà, concorrano insieme con uoi alla 
difesa co1nune. 

e n Senato confida nella s:.pìenle, generosa e nazìonale 
politica del Go\'Crno di V. tu., e inlanlo non può lasciare òi 
esprimere alla !'!I. V. come s'associ intera1ue11te ai scnlin1cnli 
d'iD\'iolaLile divoz.ionc professali in qucblì terupi difficili da 
V. ll. e dal suo l'!linìstero verso il capo \'isibile della chiesa 
cattolica rer i quali li nH1strare, o Sire, dl'~no erede della 
fede e della pletà dcll'auJ.fusta vostra dinastia.• 

••· PRE811tENTE. È aperta la discussione sopra questo 
paragrafù V. Se nessuno domanda la paroh, si porrà ai \.'oli. 

Chi è d\avviso che si debba apprO\'are il paragrafo V se 
condo la nuo,•a redazione, voglia ah.arsi. 

(La Ca1nera appro,·a.) 
Si va a leggere il paragrafo VI emendalo dalla Commis 

sione. 
c1nw.&ll10, relalare. (Lryaendo): 
e VI. I (lnpoli fiùcntì nel cuore e nelle armi proprie non 

temono la HUt'rra; rna, consapc\'oli dei 11111li che i;cco atlduee, 
non la i1111>renJnno se non quantlo i s:icri inlt~rt•ssi e l'onor 
deila na7.ione ilnpcriosamenlc la voi.;liouo. Di quesl'onorc non 
ha l'Jlalia n1i;;l:or intl'rprcLe nè !)iù inlrc11iJo ca1npio11c di 

V. !Il.; onde, se la mediazione che hanno interposta due na 
zioni votenli ed amiche, più specialmente interessale al man 
tcnìn1ento della pace europea, non potesse riuscire al fine' 
sperato,_ siamo sicuri che risponderanno croican1enle, o Sire1 

ai \'ostro appello le anlicl1e provincie del regno e quelle che, 
per ,·oto spontaneo lestè aggregale, hanno acquistalo un 
nUO\'O lilolo alle nostre più care simpatie eJ all'a11unirai.ionc 
del mondo coll'in1perterrila coslanza con cui sopportano Ja 
dura op11ressione dt'I nemico. 

•A consolidare il trono coslituiionalc dell'Alta llalia con 
correranno a gara la gloriosa nostra armala di terra e di 
mare, memore delPanlica fan1a1 già segn<1lata per illustri 
prove in q11rsla guerra medesio1a, e parie della gencro"a 111i .. 
Jizia n:.zionalc co!J'1>pcra dcl con1batlere; gli a.Uri ciUaclioi 
col mantener l'ordine interno, coi sussidi, coi conforti, colle 
pr('gliiere, coi \'uli, e con quella serena aspellazionc dì chi 
confìùa nel braccio dci forli, nella siinpatia d'ogni nazione 
generosa, nell'energia dell'unanime conscnti1ncnlo, nella 
santilà d'imprescrit~ibili conculcali dirilli. • 

... PREliHDENTE. È aperta l:l di~CUiSione su qucsl,ul- 
lin10 articolo di risposta. 

G.t.1.1.11'.-1.. Domando la parola. 
11.. PREs111En:Tt:. La parola è al senatore Gallina. 
G&J.1.1!\'..1.. Dopo l'os.scr\'aiione che io ebbi l'onore di fare 

al cospetto dcl Senato ncll'ullirna tornala, era ben naturale 
che io domandassi la parola sugli emeudamenli dalla Co10 .. 
111issionc proposli in seguilo alla deliberazione dcl Senato. 

Ma la voce puUl..ilica, che annunzia ca111hia1nc11li nel Mini 
stero, i quali 11ossono i110uire sulla conJolla dcl Governo, mi 
impongono il dorere di rìnunziarl'iJ e perciò non ho ossel'va 
z-ione a fare in contrario. 

11. Pn•:1110Ei\'T11:. Pongo ai voti il paragrafo VI si e eomo 
fu rifuro1alo dalla Commissiuoe ; chi inleuJe approvare, 
si alzi. 

(Il Senato approva.) 
Ora nicllt"rò ai \'Oli runa inUora la risposla, nella quale si 

sono iulroòolli i caml.Jian1enti che sono slali dal Scnalo ap 
provati nell:t prccctlenle tornala. 

li tenore della risposla dupo le modj(icazioni falle è il se 
guente. (V. Doc., pag. 2.) 

Si passerà ora allo squiUinio sPgrclo per rapprovazione 
deJl'i11lero progcHa di risposla al di:!corso della Corona. 

(Si procede all'appello non•inale pf'r la \·ot.azione segreta.) 
Lo scrutinio segreto risullò ne,la SC"guenlc guisa: 

Volanti 43 
'\'oli fal'ore\"oli. 
Contrario 

(li Senato adolla.) 

. 4~ 

. I 

DllPIJS'.1.Zl011E .A Il. •· PER PBEIJENT.1.BB L•ll\'DI• 
BIZZO DEI.. 8EN.&TO. 

1w:. PRlrfflDE:.TE. Ora si l'a procedere alJ•esfrazione a 
sorte d1~lla dl'pulaz.ione la quale aYrà l'onore di recare a S. Il. 
la ris~osla dcl Senalo. A tenore dcl ret.;:olamento dcrono es 
sert• sei deputati, i quali in un col presidente al'tanno quc&lo 
incarico. 

(Si procede alla l'olazione.) 
l 1n1•rnbrl della dt'putazione sono: m:irch<'sP. Rnhrrlo d'A 

zr~lio, conteGa-.par" Colll'r,ca\'alicre Alberto della }larntora, 
saccrt.Jole Atncilco Pl'yron, n1archcsc Ignazio Jlallaviciui, 
coo1wcndalorc Giolanoi r\i~ra. 
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JiOlllN.\ D'EW,LE COB111tilll01'11 DI FIN.l.NZIB E DI CON• 
T&Bll.<ITÀ, DI .&.GBICOLTllB.&. E DICOaBEBCIO. 

IL PREl!llDENTE. Per integrare gli uffizi della Camera 
manca ancora la nomina delle due Cornmtsstonì permanenti 
per le finanze e per gli affari d'Industria, agr lcoltura e com· 
rnercio. Io propongo alla Carnera di voler procedere per 
ìschede alla nomina dei commlssarl. Penso convenga no-nl 
narne sette, gtacehè talvolta la mancanza di alcuni membri fa 
clic ìnutumente si convochino queste Commissioni; essendo 
sette, è più facile che si trovi in ogni occorrenza un numero 
adl"'~nato di commissari. Proporrei ancora ehe, per non du 
plicare il lavoro, sullo stesso polizzino in cui si scrfvo no i 
sette commissari per le finanze, si scrivano anche i nomi de i 
commissari, con indicazione diversa, per l'industria e com 
mercto. 

Jn questo modo, con una sola serie di schede, si avrebbe 
la doppia nomina fatla. prego dunque gli onorevoli senatori 
a voler scrtvere in lschede quattord!ct nomi, sette per la Coni· 
missione di finanze e sette per la Commissione d'Industria e 
commercio. 

(Si procede alla votaztcne.) 
c1uR&RIO, sryretario. Risultato dello sqntulnfo dei 

membri della Commlsstone dt finanze e contabilità. Ottennero 
la niaggiorania solo i seguenu quattro scnatnrt ; Gallina, 
Ricci Francesco, Nigra e Colla; e per quella di agricoltura e 
commercio ebbero la maggioranza i seguenti tre senatori : 
Blanc, Giulio e Moris . 

.a1 .... 1•:n1. Proporrei che il compimento dell'operazione 
sì facesse in seduta segreta. 

(Posta ai \'Òli, è appruvata.] 
11. PBE&IDENTE. Jl ministro di finanze ha la parola. 

PBIR8'ENT.1.ZI01"E DEI. PROGETTO DI LEGGE PE& 
PROHOG"- PER.:~TORl.I. .l.L PHE8TITO OllBLIG.L~ 
TO.lllO DEL 'J i!ETTEllBBE t 848. 

RICCI, mi11istro delle fl11ante, presenta il progetto di 
legge per una proroga perentoria al presuto obbli1.;alorlo 
stabitlto col decreto dcl 7 settembre 1848. (V. Docu1nenti, 
pag. 15) 

Ir. PRlt!l!llDE~TE. 11 Senato c!à alto al ministro delle fi 
nanze della presentazione di questo progelto di legge, il 
quale verrà stampato e distribuito negli ufll.i.i secondo il 
sul ilo-. 

P&t.1 •. -t.TICIJllil IG"'&:r.10. Pare che la cosa sia mollo ur 
gente ad essere deliberata, ed io proporrei che se ne trat 
tasse in via d'urgenza. 

IL PR..-:jj10•:1\TE. per noi qualunque lavoro è oggidì di 
urgenza, non avendo alcun'altra cosa all'ordine del giorno. 
La prima di cui ci occuperemo è sicuramente Pesante di que 
sta legge. 

P.t.l.L.I. TICINI IGN.t.ZIO. Sarei d'opinione che si po 
trchbe ometterne la stampa. 

Molli senatori. No t no 1 
IL PHIR~••tR~TI!:, lo farò subito stampare questa propo 

sizione di legge e quindi, nell'Intervallo di vcnuqueue'o-a, 
dopo che gli ufflz! e la conuutssrene l'abbiann esaminata e 
sermone il rapporto, il Senato sarà convocato. Mag:,i:iore sol..; 
leeitudine di questa non si può mettere, a meno clte il Sl•nato 
approvi quella pili slr4•Ua urg1•n1a 11er cui ahhre\'iansi i lt•r 
mini, alla qual cosa non ha woslralo il Senato di \'Olere ac 
cousenlire. 

La sedala è sciolta alle ore 5 e 5/4. 


